
 

 

 
 

 
 

 

 

Comunità in cammino 
Il Paradiso 

La lettera Pastorale del vescovo (“non si era mai vista una cosa simile”), tra le tante cose, 
ci propone, spiazzandoci un po’,  un argomento molto trascurato nel nostro tempo, 
legandolo alla presenza incombente della morte portata dalla pandemia: Il Paradiso. Ci 
permettiamo per questo di richiamarne alcuni elementi che ci aiutano a far ri-affiorare alla 
nostra mente quanto sembra dimenticato.  

Il termine paradiso è antichissimo e indica un luogo con vegetazione abbondante, e 
quindi di svago, di ristoro, riposo, frescura. È stato utilizzato, in forma di mito, per indicare 
la situazione dell’umanità originaria: l’Eden (Gen 2,8-17; Is 51,3; Ez 28,13-14); e la 
situazione finale (Lc 23,42; 2Cor 12,4; Ap 2,7). Origine e fine dell’umanità, con “il 
Paradiso” che è collocato in terra (all’inizio) e nel cielo (alla fine). Si parla dunque di 
situazioni che non riguardano la vita e la storia che stiamo vivendo. Tuttavia, se l’origine 
è ormai dietro le nostre spalle, il finale, la meta, resta nelle nostre mani, anche quando la 
vita attuale si presenta colma di beni di ogni genere.   

Vita della comunità s. cuore 

La Settimana 
11 - 18 ottobre 2020 

 

Il Vangelo e la vita: 
I racconti evangelici non sono una finestra sul cortile del passato, per vedere ciò che è 
accaduto allora. Sono uno specchio, che fa vedere ciò che accade ora in chi legge. Sono 
davvero efficaci le parabole: parlando d’altro, ci spiazzano perché il nostro orecchio 
ascolta senza particolari difese. La parabola di oggi, in realtà, parla del noncurante (chi 
si disinteressa degli inviti alla fede), del ritardatario (che si compromette nel bene il più 
tardi possibile), del riottoso (che osserva gli insegnamenti sotto sforzo e per paura 
dell’inferno), il malvestito (il battezzato che si comporta da semipagano). Solo chi ha 
capito che il regno di Dio è una festa, un banchetto, entra senza indugi per non perdere 
alcun istante di gioia. 
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Letture:    
Isaia      cap.  25,6-10 
Salmo     22 

     Filippési     cap.  4,12-14.19-20 
     Matteo      cap.  22,1-14 



 

 

La visione cristiana, della situazione umana, cerca di dare voce ad una innegabile 
tensione, di ognuno di noi, verso la pienezza di vita e la gioia che essa contiene. Il 
presente è certamente abitato dalla benedizione di Dio, ma è solo un anticipo della 
benedizione definitiva che lo stesso Dio ha disposto per gli umani. Del resto, anche quelli 
che pensano di non dover cercare altrove una pienezza di vita, non negano la ricerca di 
essa, una meta verso cui andare. Questa meta, al di fuori delle nostre capacità, diventa 
un luogo simbolico che genera il desiderio, che genera nostalgia, di vita piena. 

Tale nostalgia è ben espressa da Saint-Exupéry, quando spiega il perché i cuccioli di 
gazzella, ormai cresciuti, si pongono con la testa contro la palizzata del recinto, si 
staccano solo per ricevere il cibo ma poi ritornano a spingere con le piccole corna le assi 
del recinto e, se non vengono liberati, si lasciano morire. “Ciò che le gazzelle cercano voi 
lo sapete, diceva lo scrittore, è la vastità che le realizzerà. Esse vogliono diventare 
gazzelle e danzare la loro danza (…) Le osservate e pensate: eccole prese dalla 
nostalgia. La nostalgia è il desiderio il cui oggetto non si conosce … Esiste, l’oggetto del 
desiderio ma non si trovano parole per dirlo. E a noi, che cosa manca? 

 

AV V I S I 
Domenica  11 ottobre   XXVIII del Tempo ordinario A  
h. 8,00 –10,00 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche 
h.10,00 in chiesa, Prima Comunione di una ragazza del gruppo Tabor 
h. 16.00 in chiesa, Prima Comunione di 10 ragazzi del gruppo Tabor e 
1 del gruppo medie 
Martedì 13  
h. 21.00 locali parrocchiali - incontro Commissione Cultura e 
Comunicazione 
h. 21,00 in biblioteca, si incontra il Gruppo Famiglie 
 
Mercoledì 14  
h. 21.00 - incontro Commissione Povertà e Territorio 
 
Giovedì 15 ottobre 
h. 18,30 Consiglio Exallievi	 
h. 21.00 locali parrocchiali, si incontra la Commissione di Pastorale 
Giovanile, Catechesi I.C. e Famiglia 
Domenica  18 ottobre   XXIX del Tempo ordinario A  
h. 8,00 –10,00 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche 
 


